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"L’estate è per i ragazzi un  tempo  eccezionale e  prezioso  
per  mettersi  in ascolto  della  propria  vita,  
per sperimentare la bellezza di essere amati da Dio 
e stupirsi di fronte alle grandi meraviglie che sono loro donate.
Il campo scuola costituisce un’ulteriore e significativa occasione 
per i ragazzi per fare esperienza di Chiesa e per continuare a vivere 
la bellezza dell’incontro con il Signore e con i compagni di gruppo. 
Con questo sussidio si vuole proporre 
un’esperienza bella di condivisione fra i ragazzi, 
ma anche un’occasione per un incontro significativo e vero 
con la Parola di Dio. 
Confrontandosi con la figura di Noè, i ragazzi imparano a comprendere
il grande progetto d’amore a cui sono chiamati 
e, soprattutto, a capire come poterlo realizzare. 
Come nell’esperienza di Noè, il Signore chiede anche a ciascuno di noi 
di offrire il proprio contributo per realizzare il progetto di salvezza. 
È l’impegno, lo sperimentarsi in diversi campi che ci porta ad attraversare le acque del diluvio e ad ammirare il segno straordinario dell’alleanza fra Dio e l’uomo: l’arcobaleno. 
Durante l’esperienza, 
i ragazzi possono provare a scrivere la loro personale regola di vita 
per capire e scegliere sempre più il progetto di Dio, 
per scoprire il modo in cui il Padre ha pensato alla vita di ciascuno."
INFORMAZIONI SULLA GUIDA

Ogni giorno i ragazzi ascoltano la drammatizzazione e vengono mandati a cercare un animale nel bosco (fatto con del cartoncino o se si hanno dei pupazzi) che rappresenta la parola chiave della giornata. Subito dopo, nei gruppi di studio si affronta il tema della giornata, legato alla parola chiave.

Una volta ritornati in Chiesa per la Messa serale, i ragazzi trovano una fascia di arcobaleno di un determinato colore con scritta sopra la parola chiave del giorno. Alla fine, il 7 giorno l’arcobaleno sarà completo e si potrà scrivere sotto (o sopra) una frase simbolica e rappresentativa del campo (“DI TUTTI I COLORI”).

TEMATICHE

0. La prima sera si presentano in generale i 2 bambini, gli scienziati e la famiglia di Noè.

1. Vedere → aquila

2. Ascoltare → pipistrello

3. Prendersi cura → scimmia

4. Cercare → cane

5. Restare → colomba e corvo

6. Seguire → cigno

7. Rendere grazie → cavallo

8. Andare (nessun animale, solo Noè che conclude la storia)

PERSONAGGI DEI DIALOGHI

1. Noè

2. Samuele

3. Elisabetta

4. Scienziato

5. Scienziata

6. Aquila

7. Pipistrello

8. Scimmia

9. Cane

10. Colomba

11. Corvo

12. Cigno

13. Cavallo

PRIMA SERATA

Canto

P - Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

T - Amen

P - Il Signore Dio, che in ogni tempo chiama i suoi figli alla salvezza, sia con tutti voi.

T - E con il tuo Spirito.

P - Cari ragazzi, al termine di questo primo giorno di campo scuola rendiamo grazie a Dio che chiama ogni uomo ad essere suo figlio. Pieni di gioia apriamo il nostro cuore all’amore del Padre e affidiamo alle sue mani la giornata appena trascorsa.

Esame di coscienza: penso a un impegno da assumere per crescere nell’amore verso Dio e il prossimo.

P - Signore, che chiami ogni uomo a vivere con te nella gioia, abbi pietà di noi.

T - Signore, pietà.

P - Cristo, che con il tuo esempio indichi a ogni uomo la via da seguire per avere una vita bella, abbi pietà di noi.

T - Cristo, pietà.

P - Signore, che non ti stanchi mai di tendere la tua mano per rialzare chi è caduto, abbi pietà di noi.

T - Signore, pietà.

P - Il Signore Dio misericordioso perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

T - Amen-

Atti degli Apostoli 1,

Riflessione personale

Ciascuno riflette su quanto di bello ha vissuto durante la giornata, un insegnamento che vuole fare suo e mettere in pratica per orientare la sua vita a Gesù.

T - Ora lascia, o Signore, che il tuo servo

vada in pace secondo la tua Parola,

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti

e gloria del tuo popolo, Israele.

T - Padre Nostro

Drammatizzazione

Canto finale

1° GIORNO

Tema: vedere, stupore.

Unicità, siamo un tassello unico di una storia composta da tanti diversi volti.

Animale: aquila, riuscire a vedere il bello delle persone più grandi di noi

La Parola: Genesi 5,28-29

28 Lamech aveva centottantadue anni quando generò un figlio 29 e lo chiamò Noè, dicendo: «Costui ci consolerà del nostro lavoro e della fatica delle nostre mani, a causa del suolo che il Signore ha maledetto».

Scopo della giornata: il ragazzo scopre di essere un tassello unico di una lunga storia che accomuna l’umanità, all’interno della quale ogni uomo è chiamato a rendere manifesta l’immagine di Dio impressa in sé.

COMMENTO:

Noè visse la sua esperienza con la prospettiva di essere davvero una grande benedizione per la sua generazione. Significative appaiono le parole di lamentela di suo padre sullo stato disastroso della vita umana a causa del peccato e della sua maledizione. Ciò ci aiuta a comprendere la grandezza di Noè.

Tutta la vita dei genitori di Noè appare infatti spesa nel lavoro e il tempo è sempre pieno di fatica. Dio maledisse quella terra e tutti furono chiamati a fare quel che potevano, con impegno e dolore estremo per trovare un conforto al duro vivere. 

Questo indica non solo quel desiderio e quell’aspettativa che i genitori pongono sui loro figli, quando li considerano come conforto e aiuto futuro, ma anche la prospettiva di qualcos’altro: Noè sarà colui che porterà consolazione e pace nel Dio d’Israele. Noè è parte di una storia, scrive il suo progetto, realizza la sua missione.

Per i ragazzi il campo rappresenta un’occasione significativa per riflettere sulla “piccola” grande storia di cui sono protagonisti. In particolare in questi giorni saranno chiamati, accompagnati da Noè. a comprendere il grande progetto d’amore che Dio ha pensato per loro e soprattutto a progettare una vita secondo la sua volontà, nella compagnia dei fratelli.

Nella prima giornata si parte dal fatto di sentirsi inseriti in una lunga storia fatta di volti, vicende e nomi.

Anche la storia di Gesù, come la nostra, si compie attraverso le scelte dei nostri antenati. I ragazzi sono chiamati a trovare l’origine e il senso della loro storia.

· Quale progetto di bene, quale desiderio di felicità hanno per lui i suoi genitori, e quanti lo amano?

· Quale progetto racchiude il loro nome?

· Quale strada si apre dinanzi a loro?

· Quali scelte operare sapendo di non essere soli?

ATTIVITA’:

La sera ogni ragazzo scrive il proprio nome nell’ultima pagina della Bibbia come impegno a scrivere con la propria vita in Cristo un pezzo di storia della salvezza.

Viene preparato un cartellone a forma di albero che mostra alle radici il nome di Matusalemme. Salendo verso l’alto troviamo Noè e Gesù. Da queste solide radici partono diversi rami a cui verranno attaccati gli alberi genealogici più piccoli dei ragazzi.

Ciascun ragazzo nel gruppo di studio dovrà quindi completare il proprio albero genealogico personalizzandolo. A fianco di ogni persona si potrebbe far scrivere una cosa bella che ci ha insegnato (se l’abbiamo conosciuta).

Questo servirà a far capire che siamo un tassello unico di una storia composta da tanti volti.

2° GIORNO

Tema: ascoltare, disponibilità

Animale: pipistrello, mettersi in ascolto della Parola

La Parola: Genesi 6,8-12

8 Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore.

9 Questa è la storia di Noè. Noè era uomo giusto e integro tra i suoi contemporanei e camminava con Dio. 10 Noè generò tre figli: Sem, Cam, e Iafet. 11 Ma la terra era corrotta davanti a Dio e piena di violenza.

12 Dio guardò la terra ed ecco essa era corrotta, perché ogni uomo aveva pervertito la sua condotta sulla terra.

Scopo della giornata: il ragazzo individua nell’ascolto della Parola la strada da seguire per diventare “giusto e integro” tra i suoi amici. Si rende disponibile a orientare la propria vita sulla frequenza del Signore, mettendosi in ascolto della Parola.

COMMENTO:

Noè non ebbe simpatia tra gli uomini: essi lo odiavano e lo perseguitavano poiché, sia a causa della sua vita che della sua predicazione, egli rappresentava una continua condanna per il mondo.

Noè però trovò grazia agli occhi del Signore, camminava con Dio.

Era un uomo veramente giusto, giustificato prima da Dio per la fede nella discendenza promessa. Era giusto nel parlare, non solo era onesto ma devoto ed era sua costante preoccupazione fare ogni giorno la volontà di Dio.

Dio guarda con favore verso coloro che lo cercano sinceramente con fede. Noè aveva una fede profonda e vera che lo portò ad andare controcorrente e a schierarsi dalla parte di Dio quando tutti gli altri non lo facevano.

Gli uomini infatti compivano tutti i tipi di peccato che riempiva la terra di violenza; questo giustificò la decisione di Dio di voler distruggere il mondo.

I ragazzi comprendono che Dio è un padre misericordioso che vuole il bene dei suoi figli e dell’umanità. Si addolora nel suo cuore per il male e per il peccato che l’uomo compie, ma continua ad avere fiducia in coloro che si affidano al suo amore.

I ragazzi provano a comprendere i segnali di bene che vivono e a discernere i segni che il Signore pone sul loro cammino e che li aiutano a costruire la loro storia sulla roccia.

ATTIVITA’:

E tu come cammini con il Signore?

Le caratteristiche delle scarpe che indossiamo influenzano la strada che stiamo percorrendo,, che può diventare più o meno agevole.

Se le scarpe sono comode, riusciamo a compiere con gioia la strada e a percorrere anche lunghe distanze. Non sempre però riusciamo a seguire Gesù lungo il cammino della nostra vita.

Per individuare quali sono gli impedimenti alla sequela del Signore, i ragazzi sono invitati a riflettere sulle scarpe che talvolta indossano. Cosa ci impedisce di essere giusti? 

Vengono presentati 4 tipi di scarpe:

· SCARPE STRETTE: rappresentano le nostre troppe paure che non ci permettono di vivere in serenità il nostro cammino, ci opprimono facendoci vivere con fatica ogni attimo.

· SCARPE LARGHE: rappresentano i nostri vuoti, le nostre mancanze, che ci fanno vivere il nostro cammino sempre a metà. Non ci accontentiamo mai e perciò molto spesso corriamo il rischio di perdere le nostre scarpe e di non sapere più quale strada prendere.

· SCARPE ROTTE: rappresentano le nostre ferite che ci fanno restare fermi, ci chiudono in noi stessi. Siamo troppo preoccupati delle nostre scarpe rotte che non ci accorgiamo di niente e di nessuno.

· LACCI SCIOLTI: i lacci rappresentano le incertezze, i dubbi che spesso ci fanno cadere..

Ciascun ragazzo è invitato a scegliere il tipo di scarpa in cui più si ritrova in questo tempo della sua vita e a condividere un’esperienza che vi fa riferimento. 

Anche Noè, essendo un uomo, aveva dei limiti ma grazie all’ascolto della Parola di Dio è riuscito ad affidarsi a Lui, a seguirlo superando questi limiti lungo il percorso.

Come potrebbe essere la scarpa perfetta?

Cosa manca affinché non cadiamo? Proprio come Noè abbiamo bisogno di metterci in ascolto e di farci guidare della Parola di Dio. 

Attraverso l’impegno di seguire il Signore come ha fatto Noè, possiamo vivere da ragazzi giusti e camminare con Dio.

Ciascun ragazzo riceverà quindi una scarpa tra le 4 che sono elencate sopra, che verrà personalizzata. Riceverà poi un’altra scarpa (la cosiddetta scarpa comoda), sulla quale dovrà scrivere uno o più impegni che si prende per camminare verso il Signore ed essere sempre sintonizzato su di Lui durante il campo.

A sera, le scarpe “sbagliate” verranno messe in maniera sparsa, mentre quelle “comode” verranno disposte in maniera tale da formare un percorso che porta verso l’altare.

3° GIORNO

Tema: prendersi cura, partecipazione

Animale: scimmia

La Parola: Genesi 6, 13-22

13 Allora Dio disse a Noè: «È venuta per me la fine di ogni uomo, perché la terra, per causa loro, è piena di violenza; ecco, io li distruggerò insieme con la terra. 14 Fatti un'arca di legno di cipresso; dividerai l'arca in scompartimenti e la spalmerai di bitume dentro e fuori. 15 Ecco come devi farla: l'arca avrà trecento cubiti di lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di altezza. 16 Farai nell'arca un tetto e a un cubito più sopra la terminerai; da un lato metterai la porta dell'arca. La farai a piani: inferiore, medio e superiore.

17 Ecco io manderò il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per distruggere sotto il cielo ogni carne, in cui è alito di vita; quanto è sulla terra perirà. 18 Ma con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le mogli dei tuoi figli. 19 Di quanto vive, di ogni carne, introdurrai nell'arca due di ogni specie, per conservarli in vita con te: siano maschio e femmina. 20 Degli uccelli secondo la loro specie, del bestiame secondo la propria specie e di tutti i rettili della terra secondo la loro specie, due d'ognuna verranno con te, per essere conservati in vita. 21 Quanto a te, prenditi ogni sorta di cibo da mangiare e raccoglilo presso di te: sarà di nutrimento per te e per loro». 22 Noè eseguì tutto; come Dio gli aveva comandato, così egli fece.

Scopo della giornata: Noè viene chiamato a costruire l’arca, mezzo di salvezza e segno della misericordia di un Dio che salva. Allo stesso modo i ragazzi sono chiamati da Dio a partecipare al suo disegno di salvezza per gli uomini e si impegnano a essere, come Cristo, strumenti di misericordia nelle mani del Padre.

COMMENTO:

Questa è la prima volta nella Bibbia che viene usata la parola “patto”: Dio chiede a Noè di costruire l’arca, che risulta molto simile a una nave, adatta a galleggiare sull’acqua. 

Dio parla a Noè consegnandogli degli ordini particolare per realizzarla, gli promette che lui e la sua famiglia sarebbero rimasti vivi nell’arca.

Costruire l’arca e rifornire di cibo tutte le creature viventi richiedeva a Noè molto tempo, lavoro e spesa. Per fede portò avanti la sua missione e non smise di costruire finché non ebbe terminato. Fece così ciò che Dio gli aveva ordinato: costruì l’arca, vi fece salire la moglie (Namaah) e i figli (Sem, Cam e Iafet) e gli animali, due per ogni specie. 

Sull’esempio di Noè i ragazzi provano a pensare a quanto il Signore chiede loro ogni giorno, nella consapevolezza che tutto quello che il discepolo fa in ubbidienza a Dio, porterà solo frutti di bene.

· Cosa chiede a me oggi il Signore? 

· Quale progetto mi chiama a condividere? 

· Quali indicazioni concrete dona alla mia vita? 

· Chi mi aiuta a mettermi in ascolto della sua Parola? 

· Quali esperienze particolari e quali persone mi sono accanto in questa meravigliosa avventura?

ATTIVITA’:

Si costruisce un’arca abbastanza grande da poter contenere circa 50 bigliettini (¼ o ⅛ di un A4). Tali bigliettini sono vengono consegnati ai ragazzi bianchi e loro dovranno personalizzarli scrivendo sopra un impegno che si prendono per quanto riguarda il donare qualcosa agli altri, il fatto di prendersi cura degli altri. (per esempio Noè dona tempo, denaro e fatica).

Infatti, Noè non sale da solo sull’arca, il Signore gli chiede di portare con sé altre persone e animali e di prendersene cura, indicandogli le dimensioni per far entrare tutti e le provviste da procurare.

Tra le indicazioni c’è quella di spalmare l’arca di bitume, una sostanza che non fa entrare acqua; ciò sta a significare che per ospitare nella nostra vita le persone, vivendo relazioni autentiche e arricchenti, abbiamo bisogno di fondamenta solide che reggano e non facciano entrare acqua.

La volontà del padre è che ci amiamo gli uni gli altri.

Al termine dell’attività ciascuno potrebbe ricalcare con un pennarello nero una parte delle giunture della barca, per simboleggiare la propria volontà di vivere le relazioni secondo la volontà del Padre, in modo da andare lontano.

Alternativa:

Ciascun ragazzo per questa giornata prende il compito di occuparsi di un’altra persona del campo, cerca di conoscerlo e di capire se sta bene (il gioco dell’angelo custode), di essere le mani e le gambe di Dio che vogliono amare quel fratello. A sera si verifica com’è andata (non è obbligatorio dire chi era la persona a noi affidata).

4° GIORNO

Tema: cercare lo sguardo su Gesù anche nei momenti di difficoltà, fiducia.

Animale: cane, aspetta il padrone sulla porta e lo cerca con fiducia nel fatto che torni

La Parola: Genesi 7, 17-24

17 Il diluvio durò sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e sollevarono l'arca che si innalzò sulla terra. 18 Le acque divennero poderose e crebbero molto sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 19 Le acque si innalzarono sempre più sopra la terra e coprirono tutti i monti più alti che sono sotto tutto il cielo. 20 Le acque superarono in altezza di quindici cubiti i monti che avevano ricoperto.

21 Perì ogni essere vivente che si muove sulla terra, uccelli, bestiame e fiere e tutti gli esseri che brulicano sulla terra e tutti gli uomini. 22 Ogni essere che ha un alito di vita nelle narici, cioè quanto era sulla terra asciutta morì.

23 Così fu sterminato ogni essere che era sulla terra: con gli uomini, gli animali domestici, i rettili e gli uccelli del cielo; essi furono sterminati dalla terra e rimase solo Noè e chi stava con lui nell'arca.

24 Le acque restarono alte sopra la terra centocinquanta giorni.

Scopo della giornata: il mondo è sconvolto dal diluvio ma Noè, che ha trovato grazia negli occhi di Dio, si salva. I ragazzi sono chiamati a ricercare nelle difficoltà della vita la mano tesa del Signore, che salva l’uomo che a Lui si affida.

5° GIORNO

Tema: restare con il Signore, discernimento

Animale: colomba e corvo

La Parola: Genesi 8, 1-14

1 Dio si ricordò di Noè, di tutte le fiere e di tutti gli animali domestici che erano con lui nell'arca. Dio fece passare un vento sulla terra e le acque si abbassarono. 2 Le fonti dell'abisso e le cateratte del cielo furono chiuse e fu trattenuta la pioggia dal cielo; 3 le acque andarono via via ritirandosi dalla terra e calarono dopo centocinquanta giorni. 4 Nel settimo mese, il diciassette del mese, l'arca si posò sui monti dell'Ararat. 5 Le acque andarono via via diminuendo fino al decimo mese. Nel decimo mese, il primo giorno del mese, apparvero le cime dei monti.

6 Trascorsi quaranta giorni, Noè aprì la finestra che aveva fatta nell'arca e fece uscire un corvo per vedere se le acque si fossero ritirate. 7 Esso uscì andando e tornando finché si prosciugarono le acque sulla terra. 8 Noè poi fece uscire una colomba, per vedere se le acque si fossero ritirate dal suolo; 9 ma la colomba, non trovando dove posare la pianta del piede, tornò a lui nell'arca, perché c'era ancora l'acqua su tutta la terra. Egli stese la mano, la prese e la fece rientrare presso di sé nell'arca. 10 Attese altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall'arca 11 e la colomba tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco un ramoscello di ulivo. Noè comprese che le acque si erano ritirate dalla terra. 12 Aspettò altri sette giorni, poi lasciò andare la colomba; essa non tornò più da lui.

13 L'anno seicentouno della vita di Noè, il primo mese, il primo giorno del mese, le acque si erano prosciugate sulla terra; Noè tolse la copertura dell'arca ed ecco la superficie del suolo era asciutta. 14 Nel secondo mese, il ventisette del mese, tutta la terra fu asciutta.

Scopo della giornata: il ragazzo si chiede cosa lo fa tornare da Dio e cosa lo tiene lontano da Lui. Il ragazzo distingue le strade che lo avvicinano a Dio da quelle che lo portano lontano dal suo amore e cresce nella consapevolezza che, nonostante i percorsi sbagliati, ogni giorno può scegliere di riconciliarsi con Lui.

6° GIORNO

Tema: seguire, gratuità

Animale: cigno

La Parola: Genesi 8,15-17

15 Dio ordinò a Noè: 16 «Esci dall'arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le mogli dei tuoi figli con te. 17 Tutti gli animali d'ogni specie che hai con te, uccelli, bestiame e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli uscire con te, perché possano diffondersi sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su di essa».

Scopo della giornata: il ragazzo riconosce la propria vita come un dono ricevuto e impara a offrire sé stesso divenendo persona sempre nuova in Cristo. Sperimenta l’amore gratuito di Dio, che non solo dona all’uomo il mondo, ma arriva anche a offrire il suo unico figlio.
7° GIORNO

Tema: rendere grazie, gratitudine

Animale: cavallo

La Parola: Genesi 9,8-17

8 Dio disse a Noè e ai sui figli con lui: 9 «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con i vostri discendenti dopo di voi; 10 con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e bestie selvatiche, con tutti gli animali che sono usciti dall'arca. 11 Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra».

12 Dio disse:

«Questo è il segno dell'alleanza,

che io pongo

tra me e voi

e tra ogni essere vivente

che è con voi

per le generazioni eterne.

13 Il mio arco pongo sulle nubi

ed esso sarà il segno dell'alleanza

tra me e la terra.

14 Quando radunerò

le nubi sulla terra

e apparirà l'arco sulle nubi

15 ricorderò la mia alleanza

che è tra me e voi

e tra ogni essere che vive in ogni carne

e noi ci saranno più le acque

per il diluvio, per distruggere ogni carne.

16 L'arco sarà sulle nubi

e io lo guarderò per ricordare l'alleanza eterna

tra Dio e ogni essere che vive in ogni carne

che è sulla terra».

17 Disse Dio a Noè: «Questo è il segno dell'alleanza che io ho stabilito tra me e ogni carne che è sulla terra».

Scopo della giornata: Dio stabilisce l’alleanza con Noè e la sua discendenza. Il ragazzo confessa la fedeltà di Dio, che ha rinnovato il suo patto mediante il sacrificio di Cristo e attraverso la celebrazione dell’Eucarestia rende grazie per la nuova ed eterna alleanza che lega Dio a ogni uomo.

8° GIORNO

Tema: andare, responsabilità

La Parola: Genesi 9,18-19

18 I figli di Noè che uscirono dall'arca furono Sem, Cam e Iafet; Cam è il padre di Canaan. 19 Questi tre sono i figli di Noè e da questi fu popolata tutta la terra.

Scopo della giornata: la discendenza di Noè da vita ai popoli che abitano la terra, compiendo così la benedizione divina. Il ragazzo si riconosce figlio di questa storia di salvezza e si impegna a condividere con tutti gli uomini la “buona notizia” raccontata nei Vangeli e rivelata da Cristo.

